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Via  i  pizzoccheri  dalle  mense
scolastiche. Fava: “Atto insensato”
written by Redazione
24 Aprile 2015

Tempi  “duri”  per  i  pizzoccheri.  Il  piatto
della  Valtellina non figura più nel  menu
delle mense scolastiche di Sondrio, perché
considerati un piatto povero.
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E la polemica infuria. La decisione del comune di eliminare il famoso piatto dai
menù  delle  mense  scolastiche,  assieme  alla  polenta,  ha  prodotto
un’interrogazione  consiliare  presentata  dal  consigliere  di  minoranza  Andrea
Massera (Sondrio Liberale). “Questi cibi della nostra tradizione – scrive Massera –
adattati in versione leggera alle esigenze di una mensa scolastica, riscuotono da
sempre un elevato gradimento da parte dei fruitori. Tuttavia, Comune e ASL, che
annualmente definiscono il menù unico, hanno deciso di eliminarli a seguito di
richieste avanzate da un gruppo di genitori di una singola scuola dell’infanzia.
Motivazioni  addotte?  Non  si  possono  proporre  a  scuola  piatti  poveri,  da
contadini…“

Protesta  appoggiata  anche  dai  consiglieri  del  Movimento  5  Stelle,  che  già
nell’ottobre  scorso  avevano  presentato  un’interrogazione  sulla  gestione  delle
mense scolastiche, puntualizzando sull’utilizzo di prodotti locali a filiera corta,
ricevendo dall’assessore risposta chiara e precisa che nei menù venivano utilizzati
prodotti locali.

Decisione che non si spiega quindi, e che non trova fondamento nemmeno nel
“non gradimento” delle pietanze da parte di alcuni utenti: i menù delle mense
scolastiche sono sottoposti a verifiche di gradimento generali, e non si possono
soffermare sui singoli piatti, che altrimenti andrebbero di volta in volta variati a
seguito delle proteste di questo o quel genitore, viste anche le numerose richieste
di reinserimento nei menù dei piatti in questione.

Sul tema incandescente è intervenuto anche l’assessore regionale all’agricoltura
Gianni Fava. “Togliere i pizzoccheri dalle mense scolastiche della Valtellina penso
sia un atto di totale insensatezza e di scarso rispetto delle tradizioni locali. Ed è
altresì offensivo derubricare un piatto che racconta la cultura e il territorio come
piatto dei contadini,  con accezioni dispregiative che i  contadini,  custodi della
terra, non meritano”. Fava si schiera dalla parte dei pizzoccheri e di quei cittadini
che chiedono per i loro figli che vengano introdotti nel menù della mensa. “Dopo i



Copyrights 2006-2022 - Iniziative Ascom S.p.A. - P.iva e C.F. 01430360162

piatti esotici introdotti da Milano Ristorazione in passato e sonoramente bocciati
dagli utenti delle mense scolastiche – commenta Fava -, sinceramente pensavo
che si fosse toccato il fondo. Invece mi sbagliavo e, alla vigilia di Expo, evento
mondiale  che sarà  l’occasione di  un confronto  sull’agricoltura,  sul  cib  o,  sui
territori  e  sulla  promozione  e  difesa  dei  prodotti  locali  a  ogni  latitudine  e
longitudine, assistiamo a questa malparata del Comune di Sondrio e dell’Asl”. “I
pizzoccheri  della Valtellina,  come molti  altri  prodotti  tipici  della Lombardia –
conclude l’assessore -, nascono da tradizioni contadine e, sebbene qualcuno li
abbia definiti ‘piatto povero’, ricordo a questi benpensanti che sono figli di una
cultura ricca di fantasia, artigianalità e fatica”.


